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Scheda DUVRI N. 2 - Fase Esecuzione del Contratto di Supporto al DEC e al RUP
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Luogo Universitario oggetto di Valutazione dei Rischi da Interferenze
Denominazione _____________________________________
(Dipartimento di _____________________________________)

(Indicare a quali Dipartimento/i afferiscono i locali oggetto di valutazione (in caso di assegnazione a diversi dipartimenti indicare le zone di competenza)

Indirizzo: ________________________________________________________

DATORE DI LAVORO COMMITTENTE (DLC): RETTRICE - Prof.SSA Giovanna Spatari
RESPONSABILE STRUTTURA OGGETTO DI DUVRI: ___________________________

TEL.:    _________________   Indirizzo di poste elettronica Email: ______________________
La scheda n. 2 ESECUZIONE CONTRATTO CON D.U.V.R.I. vuole essere uno strumento semplice e dinamico, di aiuto e supporto per il Direttore di Esecuzione del Contratto DEC e per il Responsabile Unico del Procedimento RUP.
FUNZIONI E COMPITI IN FASE DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO
(DUVRI esecutivo)
Cosa è il D.U.V.R.I. (art. 26, D.Lgs. 09/04/2008 n. 81)
Il Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) è il documento redatto dal committente ai sensi dell'art. 26 del D.lgs. 81/08, attraverso il quale sono valutati i rischi e nel quale sono indicate le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze fra le attività affidate ad appaltatori e lavoratori autonomi, e loro eventuali subcontraenti, e le attività svolte nello stesso luogo di lavoro dal Committente.

Il DUVRI è di norma predisposto dal Responsabile Unico del Progetto (RUP), in nome e per conto del Datore di Lavoro Committente, che ne è comunque responsabile in qualità di redattore.

Il Servizio Autonomo di Prevenzione e Protezione fornisce assistenza al RUP o al DEC per la predisposizione del documento, in quanto compila la sezione relativa alla valutazione dei rischi interferenti, sulla base delle informazioni inserite e/o fornite dal RUP nel documento.

DUVRI STATICO PRELIMNARE O RICOGNITIVO (da compilarsi nella fase di gara) comprende:
i rischi specifici (cioè quei rischi preesistenti degli ambienti di lavoro oggetto dell’appalto, desunti generalmente dal DVR aziendale), i rischi indotti presunti (cioè i rischi ipotizzati dal Datore di Lavoro Committente (DLC) in relazione all’attività che svolgerà l’Appaltatore nel proprio ambiente di lavoro) ed i rischi standard (cioè la somma dei rischi specifici e dei rischi indotti presunti).
DUVRI DINAMICO o DEFINITIVO (da compilarsi nella fase di esecuzione del contratto) comprende:
i rischi indotti effettivi (che sono i rischi effettivi che l’appaltatore introdurrà, nello svolgimento delle attività appaltate, nell’ambiente di lavoro del DCL Datore di Lavoro Committente) ed i rischi reali (che sono la somma dei rischi specifici e dei rischi indotti presunti e indotti effettivi), realizzando il DUVRI definitivo.
Avvio dell’esecuzione del contratto
Prima dell’esecuzione del contratto il direttore dell’esecuzione (DEC), sulla base delle disposizioni ricevuta dal RUP e prima che il contratto divenga efficace, integra il DUVRI riferendolo ai rischi specifici (se relativi alle attività aziendali) o indotti (se introdotti dall’Appaltatore), presenti nei luoghi di lavoro in cui sarà espletato l’appalto che non sono stati presi in esame nel DUVRI STATICO (preliminare ricognitivo rev.0), nonché con l’individuazione delle conseguenti misure aggiuntive da adottare per eliminarli o, ove ciò non sia possibile, per ridurli al minimo. L’integrazione sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra atti contrattuali. Costituisce quindi onere del DEC e del RUP, prima dell’esecuzione del contratto, dover procedere all’elaborazione del DUVRI DINAMICO o definitivo (DUVRI rev. 1) e all’eventuale computo analitico dei costi della sicurezza qualora presenti (utilizzando il prezziario della sicurezza tipo precedentemente indicati nel DUVRI Statico ricognitivo rev.0).
Verbale di Riunione e di Coordinamento (VRC)
Il Verbale di Riunione e di Coordinamento (VRC) è redatto dal Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) e controfirmato dall’Appaltatore e/o dal Coordinatore Tecnico della Ditta esecutrice dei lavori.

Il Verbale di Riunione e di Coordinamento (VRC) è il verbale redatto per lo scambio di una reciproca informazione sui rischi e sui pericoli connessi all’attività di cui all’appalto o all’affidamento diretto e di quelli derivanti dalle attività lavorative svolte nell’ambiente di lavoro dell’Università, nonché alle reciproche interferenze tra le due attività precedenti, allo scopo di cooperare al fine di evitare o, dove non possibile limitare i rischi da interferenza e mettere in atto le necessarie misure preventive e protettive tecniche, organizzative o procedurali. Il VRC consente di coordinare i necessari interventi di prevenzione e protezione, in applicazione di quanto prescritto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08, con riferimento ai lavori o servizi oggetto di gara o di affidamento diretto; preso atto di quanto riportato e condiviso nel DUVRI aggiornato e contestualizzato.
Il Verbale di Riunione e di Coordinamento (VRC) deve essere redatto successivamente al sopralluogo congiunto presso i luoghi di lavoro oggetto dell’appalto o dell’affidamento diretto, ove necessario, eseguito dal DEC – RUP – CSE (Coordinatore per la Sicurezza qualora designato) per il Committente e dal Coordinatore Tecnico per la Ditta esecutrice dei lavori, per la formalizzazione della Riunione di Coordinamento tra i soggetti Responsabili del Contratto o dell’affidamento diretto.

I Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza su loro richiesta ricevono copia del Documento Unico di valutazione dei rischi da interferenza (DVRI)di cui all’articolo 26, comma 3.
I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei lavoratori rispettivamente del datore di lavoro committente (DLC) e delle imprese appaltatrici, su loro richiesta e per l’espletamento della loro funzione, ricevono copia del documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3.
Allegato (VRC)
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Schema Tipo
VERBALE DI RIUNIONE E COORDINAMENTO
(per attività ricadenti nel campo di applicazione dell’art. 26 del D. Lgs. 81/08)
Misure di prevenzione e protezione rivolte al personale della Ditta

(Compilazione a cura del Direttore di Esecuzione del Contratto DEC e della ditta o delle ditte interessate all'affidamento dei lavori)
Premessa
Il presente documento di coordinamento eseguito tra Committente (DEC) e Ditta appaltatrice per lavori o servizio di ………………………. è redatto al fine di informare il personale della Ditta esecutrice circa le norme di salute e sicurezza vigenti all’Università degli studi di Messina e in particolare nell’edificio …………………, in cui è ubicato il Dipartimento / ex Facoltà di ……………………………………… sito in via ………………….. n. ……. Polo Universitario …………….

Il Committente attraverso il D.U.V.R.I (preliminare o ricognitivo) predisposto in fase di gara ha preliminarmente informato il Datore di Lavoro della Ditta esecutrice circa i rischi (i rischi specifici: quei rischi preesistenti degli ambienti di lavoro oggetto dell’appalto, desunti generalmente dal DVR aziendale; i rischi indotti presunti: i rischi ipotizzati dal Datore di Lavoro Committente (DLC) in relazione all’attività che svolgerà l’Appaltatore nel proprio ambiente di lavoro) ed i rischi standard: rappresentati dalla somma dei rischi specifici e dei rischi indotti presunti) presenti sui luoghi di lavoro oggetto di affidamento dei lavori o servizio di “descrizione sintetica delle attività da svolgere”
In relazione al contratto stipulato con la Ditta ………………. Ragione Sociale con sede legale e operativa in via ………………….., n. …. - Cap Messina, (partita IVA e Codice Fiscale), relativamente ai “descrizione sintetica delle attività” da eseguire presso l’edificio (Codice Edificio se previsto) di “Nome Edificio” sito in Via/Piazzale ………, n. …. – Cap, Messina, Polo Universitario, qui di seguito sinteticamente riportati

· Descrizione sintetica delle fasi lavorative…….

Tutto ciò premesso, i sottoscritti:
Per il Committente, rappresentato dal DEC nome e cognome ….………………… e la/le …….. ditta/e ............................. ........................................... .......................................................................................
.................................................................................................................................................................
rappresentata/e da ……………………… ……………………………… ……......................

nella qualità di referente della ditta esterna ……………………………...………………….
……………………………….……………………………………………………………………
in data odierna, hanno effettuato una riunione di cooperazione e coordinamento.

Sono stati discussi i seguenti argomenti:
· analisi delle varie fasi lavorative ed esame dei rischi dei luoghi di lavoro, con particolare attenzione alle interferenze (individuazione dei rischi indotti effettivi: che sono i rischi effettivi che l’appaltatore introdurrà, nello svolgimento delle attività appaltate, nell’ambiente di lavoro del DCL Datore di Lavoro Committente ed i rischi reali: che sono la somma dei rischi specifici e dei rischi indotti presunti e indotti effettivi), realizzando il DUVRI definitivo;

· aggiornamento del DUVRI (predisposto in fase di gara);

· esame eventuale del cronoprogramma delle lavorazioni;

· altro: ...................................................................................................................

Eventuali azioni da intraprendere:

……………………………………………………………….…………………………………………………
……………………………………………………………….…………………………………………………
……………………………………………………………….…………………………………………………
……………………………………………………………….…………………………………………………
DICHIARANO

1. di aver eseguito preliminarmente un sopralluogo preventivo sui luoghi ove si dovranno svolgere i lavori oggetto del servizio, allo scopo di valutare i rischi presenti riferibili all’ambiente di lavoro ed alla interferenza tra le attività presenti, nonché di mettere la Ditta nelle condizioni di informare i propri lavoratori sui rischi presenti nei luoghi dove essi dovranno operare;

2. che le attività previste sono state valutate previsionalmente con rischio di interferenza trascurabile e sono tali da non comportare rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del D. Lgs. 81/08;
3. che laddove durante l’esecuzione dei lavori insorgessero rischi di natura interferenziale tali da rivedere il presente documento e/o elaborare specifiche procedure di sicurezza, sarà informato il Servizio di Prevenzione e Protezione di Ateneo per la valutazione del caso specifico. ovviamente nelle more della redazione di specifiche procedure di sicurezza i lavori dovranno essere interrotti e sarà possibile riprenderli soltanto dopo aver valutato i rischi interferenti e adottato idonee misure di prevenzione e protezione;
4. che gli accessi all’edificio dovranno avvenire in sicurezza, la Ditta dovrà comunque interdire eventuali passaggi di accesso ai luoghi di lavoro oggetto delle attività di ……………………… al fine di evitare contatti accidentali con personale dell’Università degli Studi di Messina e/o studenti, ove presenti, eventuali visitatori, etc.
5. che la Ditta dovrà attenersi al “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-Cov-2 negli ambienti di lavoro” integrato il 24/04/2020 dal DPCM del 26/04/2020 per il quale si forniscono le seguenti indicazioni:
a. I lavoratori della Ditta dovranno indossare la mascherina chirurgica per tutta la durata delle attività (la mascherina deve essere sostituita giornalmente, mentre nel caso in cui si bagni o si danneggi, deve essere sostituita tempestivamente);
b. Le fasi di lavoro dovranno avvenire nel rigoroso rispetto della distanza interpersonale di sicurezza di 2 metri tra i lavoratori della Ditta e il personale Unime, ove presente;

c. Il DEC individuerà il servizio igienico che potrà essere utilizzato dal personale della Ditta, ove necessario, sul quale sarà posizionato una idonea indicazione segnaletica (foglio A4 con l’indicazione del nome della Ditta). Il foglio A4 potrà essere rimosso soltanto al termine delle attività, e, se utilizzato dai lavoratori della Ditta, il DEC deve prevederne la sanificazione. Il servizio igienico sarà inibito all’utilizzo del personale Unime e degli studenti, ove presenti, fino alla sua sanificazione;
d. Gli ascensori dovranno essere evitati per quanto possibile. Se sarà necessario utilizzarli, i lavoratori della Ditta dovranno attenersi alle disposizioni del DEC;
e. I porticati, rampe, anditi, ove presenti e altre aree di passaggio dovranno essere utilizzati dal personale Unime e dalla Ditta mantenendo una distanza interpersonale di 2 metri. Nell’ingombro di passaggi, anditi, porticati o luoghi angusti è lasciata la responsabilità di ciascuno di utilizzarli in maniera scaglionata, attendendo, prima di utilizzarli, che siano sgombri;
Resta inteso che l’Appaltatore dovrà rivolgersi al Committente ogni qualvolta ritenga necessario verificare eventuali situazioni di potenziale rischio, riferibile all’attività del Committente o di altra Ditta eventualmente operante nella stessa area, previa adozione da parte sua di ogni opportuna cautela e misura di prevenzione.

Resta pure inteso che sulla base dei rischi specifici individuati, la Ditta provvederà a:
· informare e formare i lavoratori sui rischi da interferenza e sulle misure di prevenzione e protezione presenti nei luoghi di lavoro oggetto dei lavori di manutenzione e quelli ulteriormente individuati nella riunione di coordinamento (artt. 36 e 37 del D. Lgs 81/08);

· mettere a disposizione dei lavoratori adeguate ed appropriate attrezzature (art.71 D.Lgs. 81/08);

· fornire ai lavoratori idonei DPI (art.77 del D.Lgs. 81/08)
· informare i lavoratori di attenersi all’osservanza delle misure anti-contagio derivanti dalla diffusione del virus SARS-Cov-2. 
Sede, li ....................................

Per il Committente
 (DEC)
















































Per la Ditta Esecutrice

(Direttore di Esecuzione del Contratto)






































(o per le ditte secutrici)
          ...............................................                                       …………………………................

Per Presa Visione

Il Direttore di Dipartimento

…………………………................
Verifica Documentazione inerente la sicurezza, successiva alla stipula del contratto

Preliminarmente alla stipula del contratto
1) la ditta affidataria ha fornito all’Amministrazione la documentazione in materia di sicurezza prevista dagli articoli 17, 28 e 29 del Decreto Legislativo 09/04/2008 n. 81 
………………………… SI □ 









 NO □
2) la ditta affidataria ha fornito all’Amministrazione copia delle diverse abilitazioni
 occorrenti per l’utilizzo di specifiche macchine ed attrezzature necessarie per lo
svolgimento del servizio da parte dell’operatore/i individuato/i, ottenute stanti gli
obblighi della specifica normativa vigente …………………………………………….. SI □ 









 NO □
3) la ditta affidataria ha fornito all’Amministrazione l’autodichiarazione resa ai sensi
del D.P.R. 445/2000, relativamente all’avvenuta informazione, formazione e
addestramento così come previsto dall’art. 36 del Decreto Legislativo
09/04/2008 n. 81 e s.m.i. per il personale alle proprie dipendenze 
……………………... SI □ 









 NO □
4) la ditta affidataria ha prodotto il proprio DVR Documento di Valutazione dei Rischi  SI □ 









 NO □
5) la ditta affidataria ha consegnato i (DPI) Dispositivi di Protezione Individuale
ai propri lavoratori esibendo documentazione firmata per ricevuta dal lavoratore …….. SI □ 









 NO □
6) la ditta affidataria ha nominato il proprio medico competente esibendo nomina …… SI □ 









 NO □
7) la ditta affidataria ha effettuato la sorveglianza sanitaria lavoratori con attestazione … SI □ 









 NO □
8) il datore di lavoro della ditta appaltatrice, al fine di consentire al DEC e/o al RUP la

compilazione del DUVRI definitivo ha trasmesso tutte le informazioni inerenti la propria
organizzazione; i rischi indotti all’interno dell’Azienda dalle lavorazioni oggetto dell’appalto;

le eventuali proposte di ulteriori misure di prevenzione e protezione da adottare; etc. … SI □ 









 NO □
CECK LIST DI SUPPORTO PER IL DEC E IL RUP NELLA FASE SUCCESSIVA ALL’AGGIUDCAZIONE RELATIVA AL VERBALE DI COORDINAMENTO
PRIMA DELL’INIZIO DELL’ATTIVITA’
(Alle domande poste va risposto apponendo un segno di Check ✓ sulle risposte SI, NO)
Per l’esecuzione della procedura la ditta ha fornito ai lavoratori il tesserino di riconoscimento

(ai sensi dell’articolo 26, comma 8 del D, Lgs. 09/04/2008 n. 81) ..…………………………..... SI □ 









 NO □

Per l’esecuzione della procedura è previsto l’accesso alle coperture (tetti e terrazze) 
…………... SI □ 









 NO □

Per l’esecuzione della procedura sono previsti rischi da sovrapposizioni di più attività
svolte da operatori di appaltatori diversi o dai lavoratori del committente (università) o terzi …. SI □ 









 NO □

Per l’esecuzione della procedura è previsto che l’appaltatore acceda con i propri automezzi
all’interno della viabilità e aree di pertinenze esterne dell’Università …………………………... SI □ 









 NO □

L’esecuzione delle prestazioni avverranno in concomitanza con la presenza in orario lavorativo
del personale universitario …………………………………………………………………….. SI □ 









 NO □

Per l’esecuzione della procedura al fine di evitare rischi da sovrapposizioni di più attività
svolte da operatori di appaltatori diversi o dai lavoratori del committente o terzi è stato
previsto lo svolgimento oltre l’orario di lavoro del personale universitario
 
…………………… SI □ 









 NO □

Sono stati determinati dei costi per la sicurezza interferenziale 
………………………………... SI □ 









 NO □

Sono stati determinati dei costi per la sicurezza interferenziale pari a zero ………………..…… SI □ 









 NO □

Si prevede esecuzione di interventi in ambienti sospetti di inquinamento o “confinati” 
……… SI □ 









 NO □

Per l’esecuzione della procedura l’appaltatore dovrà operare all’interno di strutture
concesse in uso alla “Società Sportiva Dilettantistica SSD Unime” …………………………… SI □ 









 NO □

Per l’esecuzione della procedura l’appaltatore dovrà operare all’interno di strutture concesse
in uso alla Società in House Providing “Unilav S.c.p.a.” 
…...…………………………………. SI □ 









 NO □

Per l’esecuzione della procedura l’appaltatore dovrà operare all’interno di strutture concesse

in uso a eventuali Società Terze (Spin-off, etc.) ………………………………………………... SI □ 









 NO □
Durante l’attività lavorativa saranno prodotti rifiuti speciali ……...………………………. SI □ 









 NO □
Durante l’attività lavorativa verranno utilizzate scale portatili ……………………………. SI □ 









 NO □
Si prevede attività lavorativa svolta ad altezza superiore a 2 metri ……………………….. SI □ 









 NO □

Durante lo svolgimento dell’attività lavorativa verranno utilizzate sostanze / materiali
riconducibili ad agenti biologici ….…………………………………………………………. SI □ 









 NO □

Durante lo svolgimento dell’attività lavorativa verranno utilizzate sostanze / materiali
riconducibili ad agenti cancerogeni e/o mutageni ………………………………………… SI □ 









 NO □

Durante lo svolgimento dell’attività lavorativa verranno prodotti rumori che
possono superare la soglia prevista dalla normativa vigente in materia ………………….. SI □ 









 NO □

Durante l’attività lavorativa verranno eseguite lavorazioni e/o attività che potrebbero
produrre vibrazioni ………………………………………………………………………….. SI □ 









 NO □

Durante l’attività lavorativa verranno eseguite lavorazioni e/o attività di 
movimentazione manuale dei carichi sia inferiori che superiori a 30 kg …………………. SI □ 









 NO □

Durante l’attività lavorativa verranno utilizzate piattaforme elevatrici (PLE), 
sollevatori telescopici, all’interno degli ambienti universitari ……………………………... SI □ 









 NO □

Durante l’attività lavorativa verranno utilizzati noli a caldo o a freddo ………………….. SI □ 









 NO □

Durante l’attività lavorativa verranno utilizzati lavoratori stranieri 
………………………. SI □ 









 NO □

Durante l’attività lavorativa verranno utilizzati autoscale di qualsiasi portata …………… SI □ 









 NO □

Durante l’attività lavorativa verranno utilizzati automezzi con sponda idraulica ………. SI □ 









 NO □

Durante l’attività lavorativa verranno utilizzati carrelli a mano 
………………………... SI □ 









 NO □

Durante l’attività lavorativa verranno utilizzate attrezzature specifiche per movimentazione

meccanica o elettrica e/o con motore a scoppio:

muletto e/o carrello elevatore a gasolio 
……………………………………………….. SI □ 









 NO □

transpallet elettrico ……………………………………………………………………. SI □ 









 NO □

pedane idrauliche ……………………………………………………………………... SI □ 









 NO □
autogrù ………………………………………………………………………………... SI □ 









 NO □
Durante l’attività lavorativa per la movimentazione manuale dei carichi verranno
utilizzati gli impianti elevatori dell’Università ………………………………………….. SI □ 









 NO □
La ditta affidataria ha esibito all’Amministrazione la ricevuta della Comunicazione

Obbligatoria Unificato Unilav, con numero di protocollo e data invio attestante

l’assunzione di ogni singolo lavoratore, con tipologia contrattuale, CCNL, livello di 

inquadramento, tipo di orario, qualifica professionale, soggetto che ha effettuato la

comunicazione, tipologia di retribuzione e assunzione, etc.
 ……………………………… SI □ 









 NO □
Durante l’attività lavorativa si prevede un uso promiscuo di apprestamenti appartenenti

a due ditte appaltatrici di due contratti diversi ………………...………………..……... SI □ 









 NO □

Durante l’attività lavorativa si prevede che la ditta appaltatrice, nello svolgimento di

Operazioni di carico e scarico, inibisca temporaneamente l’accesso a persone e/o mezzi

di un'altra impresa o dell’amministrazione o di dipendenti, o visitatori, o studen..……... SI □ 









 NO □

PREDISPOSIZIONE Piano Operativo di Sicurezza (POS)
DA PARTE DELLA DITTA ESECUTRICE
Contenuti minimi ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h) e allegato XV del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Per l’esecuzione della procedura la ditta ha redatto il POS Piano Operativo di Sicurezza …...… SI □ 









 NO □

Lettera A1 - Sono indicati i dati identificativi della ditta affidataria ……………………. SI □ 









 NO □

Lettera A1 - Sono indicati i dati identificativi del datore di lavoro ……………………... SI □ 









 NO □

Lettera A1 - Sono indicati gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale,
indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere, della ditta affidataria …………... SI □ 









 NO □

Lettera A2 - Sono specificate le attività e le singole lavorazioni svolte dai lavoratori
autonomi (operanti per conto dell’impresa esecutrice) della ditta affidataria …………... SI □ 









 NO □
Lettera A2 - Sono indicati i nominativi degli addetti al pronto soccorso della ditta 
…….. SI □ 









 NO □

Lettera A2 - Sono indicati i nominativi degli addetti all’antincendio e all’evacuazione …. SI □ 









 NO □

Lettera A3- Sono indicati i nominativi dei Responsabili Lavoratori Sicurezza (RLS) …... SI □ 









 NO □

Lettera A4 - Viene indicato il nominativo del Medico Competente designato Azienda  SI □ 









 NO □

Lettera A5 - Viene indicato il RSPP Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione … SI □ 









 NO □

Lettera A6 - Viene indicato il nominativo del Referente o Direttore Tecnico designato 

 SI □ 









 NO □

Lettera A7 - Vengono indicati numero, nominativi, qualifiche dei lavoratori dipendenti 
 SI □ 









 NO □

Lettera B - Vengono indicate le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte sui luoghi
di lavoro dell’Università da ogni figura nominata allo scopo dall’impresa esecutrice 
...… SI □ 









 NO □

Lettera C - Vengono descritte le attività lavorative con l’elenco delle lavorazioni a la 
descrizione delle modalità organizzative della ditta ……………………………………. SI □ 









 NO □

Lettera D - Vengono descritti i turni di lavoro, l’elenco di eventuali opere provvisionali,
di ponti su ruote (trabattelli), riporta l’elenco delle macchine e degli impianti utilizzati 
sui luoghi di lavoro …………………………………………………………………… SI □ 









 NO □

Lettera E1 – Riporta l’elenco delle eventuali sostanze e preparati pericolosi utilizzati …. SI □ 









 NO □

Lettera E2 – Riporta l’esito del rapporto di valutazione del rumore prodotto 
………….. SI □ 









 NO □

Lettera F - Riporta l’esito del rapporto di valutazione delle vibrazioni 
…………………... SI □ 









 NO □

Lettera G - Riporta le eventuali misure preventive e protettive, integrative rispetto
a quelle contenute nel DUVRI, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie
lavorazioni sui luoghi 
……………………………………………………………………….. SI □ 









 NO □

Lettera H – nel caso di apprestamenti ponteggi è stato redatto il Pi.M.U.S. …………….. SI □ 









 NO □

Lettera I - Riporta l’elenco dei DPI forniti ai lavoratori occupati sui luoghi di lavoro ….. SI □ 









 NO □

Lettera L – Documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati sui luoghi di lavoro dell’Università:

Lettera L1– evidenza documentale formazione obbligatoria di base per tutti i lavoratori SI □ 









 NO □

Lettera L2– evidenza documentale formazione (caposquadra, capo cantiere) …………. SI □ 









 NO □

Lettera L3– evidenza documentale formazione, addestramento (e abilitazione
dove prevista) sui rischi particolari presenti nello specifico luogo di lavoro, con
particolare riferimento alle attrezzature ed ai DPI che richiedono conoscenza e responsabilità
particolari (ad esempio DPI di terza categoria per lavori in quota, apparecchi di
sollevamento, macchine movimento terra, etc. …………………………………………. SI □ 









 NO □

Lettera L4– evidenza documentale formazione obbligatoria di base per tutti i lavoratori  SI □ 









 NO □

Il POS è specifico per il cantiere e non generico (o si riferisce ad altro cantiere, refusi) … SI □ 









 NO □

Giudizio in sintesi del POS Piano Operativo di Sicurezza, rispetta i contenuti minimi
ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h) e allegato XV del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.
 ... SI □ 









 NO □

Il POS Piano Operativo di Sicurezza è idoneo 
………………………………………… SI □ 









 NO □

A seguito di verifica della congruità del POS l’Impresa può iniziare i lavori o il servizio 

 SI □ 









 NO □
ORGANIZZAZIONE AZIENDALE DELLA SICUREZZA (gerarchia)
Si ricorda, che il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI) viene redatto dal Datore di Lavoro, (ai sensi dell’art. 26 del D.L.vo 81/2008).
Corre l’obbligo di precisare, che la corretta gestione della sicurezza, spetta comunque al responsabile della struttura o suo delegato, che per effetto della norma è tenuto al controllo.

Infine, per una più chiara individuazione dell’organigramma della sicurezza e della gerarchia dei compiti ai sensi del D.L. vo 81/2008 e s.m.i. nell’Università si esplicita quanto segue:

Servizio di Prevenzione e Protezione; art. 2 lettera l) insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori; art. 31 comma 1, Salvo quanto previsto dall’art. 34, il datore di lavoro organizza il servizio di prevenzione e protezione prioritariamente all’interno della azienda………..;

Datore di Lavoro Magnifico Rettore; (art.2 comma 1 lett. b D.L.81/2008 e s.m.i.);
Dirigente Direttore del Dipartimento;(art.2 comma 1 lett. d) D.L.81/2008 e s.m.i.; (persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa);
Preposto tutti i responsabili di Unità Organizzativa, Unità operativa e Unità di staff, oltre inevitabilmente tutti i Responsabili/Coordinatori dell’attività di didattica e di ricerca in laboratorio, ognuno per le proprie competenze/responsabilità, già dettate dall’organizzazione aziendale; (art. 2 comma 1 lett. e);(art.19 D.L.81/2008 e s.m.i.), D.M. n° 363 5/8/1998 art.5. (persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa);
RSPP Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; (art. 2 lett. f D.L.81/2008 e s.m.i) (persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi);
A.S.P.P. Addetto al servizio di prevenzione e protezione: art. 2 lettera g) non nominati (persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera l);
Medico Competente, nominativo secondo convenzione Policlinico di Messina sez- di Medicina del Lavoro (art. 2 comma 1 lett. h); (medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al D.L. vo 81/2008);
R. L. S. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: art. 2 lettera i) persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro;
Addetti all’Emergenza Incendio ed Evacuazione designati a cura del Datore di lavoro o da un suo delegato (art. 18 comma 1 lett. b).
Addetti al Primo Soccorso designati a cura del Datore di lavoro o da un suo delegato (art.18 comma 1 lett. b).
SCHEDA DI SUPPORTO PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO
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